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DAVIDE FIORILLO (2012-2021)
Il bambino che parlavo con gli angeli

di GIUSEPPE BRIENZA

CON I CAMBIAMENTI introdotti nei processi di beati-
ficazione e canonizzazione da Papa Giovanni Paolo
II si sono moltiplicati negli ultimi anni le cause di
santi sempre più giovani. In totale, nel XX secolo
sono stati oltre 150 i bambini che hanno raggiunto
lo status di Servo di Dio e, fra questi, i più cono-
sciuti ascesi nel secolo scorso all'onore degli Altari
possiamo menzionare Maria Goretti e Domenico
Savio. Dei bambini santi del Novecento, 83 sono
martiri, di cui 12 morti per preservare la loro pu-
rezza, cioè in defensum castitatis (in difesa della
castità).

Siccome la lista è probabilmente destinata ad al-
lungarsi, pensiamo sia utile segnalare il libro che
una giornalista seria come Costanza Signorelli, da
anni curatrice di preziose biografie di bambini che
hanno vissuto esperienze straordinarie di Fede e/o
miracoli, ha da poco pubblicato per le Edizioni Ares
dirette da Alessandro Rivali. In Davide. Il bambino
che parlava con gli angeli racconta l'esistenza,
breve ma intensissima, di Davide Fiorillo, nato a
Piscopio, frazione di Vibo Valentia, da genitori lon-
tani dalla pratica religiosa che, di fronte alla sua vi-
cenda soprannaturale, si sono convertiti e stanno te-
stimoniando le esperienze edificanti personalmente
vissute.

Costanza Signorelli, milanese, è giornalista pub-
blicista. Sulla santità contemporanea dei piccoli ha
scritto numerosi servizi e articoli per giornali e ri-
viste. Oltre al libro appena citato ne ha recentemen-
te pubblicati due perle Edizioni La Nuova Bussola
Quotidiana, Il Chicco di grano. Storie di santi gio-
vani in mezzo a noi (2018) e Nata per il cielo. La
straordinaria vita di Laura Degan (2020).

La vita di Davide Fiorillo (2012-2021), prima
che la leucemia l'ha strappato all'affetto dei geni-
tori a soli 8 anni, era scorsa tranquillamente fra
scuola, famiglia, giochi e bagni al mare. Ma la sto-
ria di questo bambino diviene straordinaria proprio
negli anni della malattia nei quali comincia a ma-
turare una fede quasi sproporzionata per la sua età.
Una fede che finisce per coinvolgere intensamente
sia la mamma Elisa sia il papà Salvatore che, d'al-
lora, riescono ad affrontare il dolore più grande,
quello di sopravvivere ad un figlio. Il loro piccolo
passa dalla vita di tutti i giorni alle corsie d'ospe-
dale dove presto scoprono che poco o nulla è pos-
sibile fare per la sua grave malattia. Ma Davide

cambia atteggiamento grazie a degli amici speciali,
tre angeli che lui descrive nei dettagli, a partire
dall'abito che vuole anche cucito per lui dalla
madre.

Le visioni di cui Davide parla ai genitori e fami-
liari diventano man mano che si avvicina il momen-
to della sua morte sempre più frequenti e il bambino
racconterà anche di avere visto alla fine la Madonna
e Gesù. Il piccolo racconta anche del Paradiso, lo
descrive, e si dice contento di poterlo raggiungere
presto. I racconti sono stati raccolti dai genitori e
sugli stessi sarà la Chiesa a doversi pronunciare ma,
come scrive nella Prefazione suor Daniela Del Gau-
dio, direttrice dell'Osservatorio sulle apparizioni
mariane e i fenomeni mistici della Pontificia Acca-
demia Mariana Internazionale, quella di Davide è
una storia «eccezionale non tanto per i fenomeni
straordinari che la contraddistinguono, ma per gli
effetti che la presenza degli angeli, della Madonna
e di Gesù hanno provocato nell 'animo del bambino
morente e dei suoi genitori».

Anche il parroco di San Michele Arcangelo a Pi-
scopio, don Pietro Carnovale, nell'omelia dei fune-
rali del bambino, ha sottolineato la straordinarietà,
sotto il profilo cristiano, della sua esperienza, defi-
nendolo «un piccolo grande uomo dalla fede matu-
ra».

Nella vicenda di Davide e della sua famiglia si
inserisce anche un pellegrinaggio al Santuario di
Cassano delle Murge, in provincia di Bari. L'ago-
stiniano padre Mario Sannino, rettore di questo san-
tuario dedicato allaMadonna degli Angeli, in un'in-
tervista all'autrice ha sottolineato in proposito:
«Non dobbiamo avere la presunzione di dire chi sia
santo e chi non lo sia, questo giudizio spetta alla
Chiesa, però abbiamo il dovere di testimoniare
quello che abbiamo visto e quello che abbiamo in-
contrato. La storia di Davide deve essere conosciu-
ta». E deve essere conosciuta anzitutto perché la
storia del piccolo Davide può far capire all'uomo
occidentale postcristiano del XXI secolo, che il
Cielo — gli Ange-
li, la Madonna,
Gesù, i Santi —
sono persone fa-
miliari, e sono più
vicini a noi di
quanto possiamo
immaginare.
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